
COPPA DI SCI 

Compagnoni 
e discesisti 
oggi in gara 
m llmallcmpocontinuaad esse­
re il nemico numero uno dello sci 
in questa sloilunala stagione. Do­
po l'annullamento dei campionati 
mondiali in Siena Nevada, adesso 
sono a repentaglio anche (e ullime 
gare di Coppa del mondo. ÈI! caso 
di Whislfer Mountain, la locatila 
canadese dove oggi (ore 19.30 ita­
liana) dovrebbe svolgersi una di­
scesa libera e domani un superG. 
Dopo un rinvio causato dal caldo 
che ha ammorbidilo eccessiva­
mente la neve, giovedì si è potuta 
svolgere la prima e unica prova 
cronometrata. 

•Abbiamo scialo tutti un po' 
contratti - ha dichiarato l'azzuiro 
lletro Vitnlini -. È una pista slrana. 
Un continuo alternarsi di curve 
soiche e traili di alta velocita, lo so­
no andato foltissimo nella parte 
[liti tecnica, ma nulla zona finale. 
una ventina di secondi di scorrevo­
lezza pura, ho perso pili di mezzo 
secondo- Come delio il mallem-
ixi. solto torma di pioggia e neb­
bia. pntreblie provocare l'annulla* 
mento della libera odierna. Tor­
nando all'unica sessione di prove 
disputala, il migliore degli azzurrle 
stalo Vllnlini, settimo a 1"38 da 
Eborharler, poi si è classificalo Lui­
gi Colhirl. 15". quindi Werner Per-
Ihouer ZA" e Kristian Ghedlna 30'. 
"1 ragazzi stanno tutti abbastanza 
bene - ha dichiaralo il preparatore 
atletico Marco Schiantare!!! - an­
che se molli sollrono ancata i fasti­
di del (uso orario. L'unico un po' 
ncc iaccato è r'eter Runggaldier che 
e sialo protagonista di una brutta 
cadula in gara a Saalbach una sel-
timanala». 

1*1 stessa situazione di Whistler 
Mountain incombe molle migliaia 
di chilnmelri più ail est, per l'esat-
lezza a Maribor (Slovenia), dove 
stamane è prevista la disputa di 
imo slalom gigante. Ma anche qui 
la pioggia. e la temperatura eleva­
la. mcltono in serio pericolo il re­
golare svolgimento della gara, oltre 
che dello slalom succiale in pro­
gramma domani. Gli organizzatori 
sloveni naturalmanle 'anno gli 
scongiuri, ma sono costretti ad am­
mettere che il rischio di un annul­
lamento non è soltanto teorico. *Se 
non piove [ale almeno per 12 ore 
una gara la |niiremo avere», ha di­
chiarato uno dei più ottimisti. La 
parte bassa della pista di Maribor è 
gin rovinata e a molti la situazione 
ricorda |noprio quella di Sierra Ne­
vada elio ha causato 11 doloroso 
rinvio dei campionati mondiali. Per 
prendere una decisone si aspette­
rà naturalmente lino all'ultimo mo­
mento utile. E a sloglìare la mar­
gherita ci sarà anche Deborah 
Compagnoni, campionessa olim­
pica di slalom gigante e quindi una 
delle lavorile d'obbligo della com-
lictizione. 

Sport In tv 
SCI: Gigante femminile, i" manche 
SCI: Gigante lem mi ni le, 2" manche 
VOLLEY: Athesis-Matera. A/! femminile 
BASKET: Madigan-Cagiva, A/1 maschile 
SCI: Discesa maschile 

RaiunoeTmc,ore9 55 
flaitreeTmc, ore 12.55 

Raitre. ore 15 15 
Raltre, ore 17.25 

Tmc, ore 19.50 

IN PRIMO PIANO. «Scagionato» il circuito di Imola. A giorni le richieste del pm 
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Line «tanta mortati di Anton Soma m ia pitta A Imola, un armo fa. Sotto, Frank WHHarw 

Senna: colpa dello sterzo 
Depositata la perizia: accuse alla Williams 
Ayrton Senna è morto per colpa dello sterzo 
della sua Williams. Questa la conclusione dei 
periti del pubblico ministero che hanno deposi­
tato le loro conclusioni. « Una saldaturaera stata 
eseguita con materiale inadeguato». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

OIDI MARCVCM 
l BOLOGNA. Maledetto piantone tacco al telaio per gli elevati sforzi 

del volante. Stramaledetta saldatu­
ra dello sterzo, eseguita con con 
materiale dalle «caratteristiche in­
feriori» a quelle dei due tronconi 
che doveva incollare. È per quel 
pezzi di metallo in lega che è mor­
to il campione ili Formula Uno 
Ayrlon Senna. Lo assicurano gli ot­
to ingegneri che hanno firmato la 
consulenza ordinata dal pm Mauri­
zio Passerini per accertare i motivi 
dell'incidente avvenuto il 30 aprile 
scorso a II autodromo d i Imo la. 

Senna, dicono i consulenti, gui­
dava una vettura sotloposla a <lorti 
e dolenti contatti col suolo-, a 800 
metri dalla curva <tel Tamburello 
«trovo un dosso su cui tamponò 
violentemente». Nel tentativo di 
correggere la traiettoria della sua 
Williams si rese conto che il volan­
te. modificalo poco prima della ga­
ra. aveva una posizione anorma le». 
Scrivono i periti: »ll piantone si sla­
va rompendo per flessione dell al­

di flessione dovute ai dossi ed esal­
tali dallo braccia del pilota». L'inci­
dente fu dovuto alla rottura di «uri 
pezzo di modifica di ridotto diame­
tro aggiunto ali originale pianto­
ne». E aggiungono: •Prima dell'im­
pano tale piantone aveva già lo 
spessore completamente attraver­
sato da una rottura per fatica del­
l'estensione del 6fl-7tr(. della cir­
conferenza. Il resto si ruppe di 
schianto". 

L'incidente d i Senna è slato lieo-
strutto, sezionato, radiografato e le 
conclusioni dell'indagine condona 
da docenti della facoltà di Inge­
gneria di Bologna in collaborazio­
ne con la base Aeronautica di Pra­
tica di Marenon promettono nulla 
di buono per la Williams e i suoi 
meccanici. Una pane di responsa­
bilità, secondo il collegio peniate. 
ricadrebbe anche sull'autodromo. 
Oli esporti hanno accettato una 
«non complanari1*» tra pista e bor­

do di cemento che potrebbe aver 
fallo da trampolino all'alilo del 
campione. Commenta l'avvocato 
Roberto Landi, difensore della Sa-
gls: »ll rilievo, tutto sommato mo­
desto, relativo all'esistenza di un 
piccolo dislivello tra la pista e la 
massicciata esterna, sarebbe privo 
di qualunque efficacia, ineonsjde-
razione, fra l'altro, dell'altissima ve­
locità dell'autovettura". 

Dalla relazione conclusiva, sette 
pagine che ne riassumono cinque­
cento, non emerge nulla che non 
fosse già filtrato nei mesi scorsi at­
traverso le maglie del segreto istrut­
torio. Per quando riguarda l'inci­
dente costalo la vita al pilota au­
striaco Roland Ratzenberger i periti 
confermano l'ipotesi di partenza. 
La Slmlek «decolla- durante le pro­
ve alla curva Villeneuve per il di­
stacco dell'alettone anteriore "Il 
flap si è staccato per lo slrappo di 
inserti nel muso dopo la perdila di 
una paratia-, scrivono gli ingegneri. 
La causa dello strappo fu -un dan­
neggiamento della paratia laterale 
di sostegno avvenuto durante una 
probabile uscita di strada del corso 
del giro precedente». Una fatalità, 
sembrano concludere i consulenti 
del pm, che hanno concentrato gli 
sforzi maggiori sull'incidente oc-
corso a Senna. 

Dopo aver urtato il dosso e aver 
tentato inutilemnte di raddrizzare 
lo sterzo, il campione abbandona 
il volante, che torna in posizione 
rettilinea. L'auto abbandona la 
traiettoria della curva e inizia la tre-

nala •portandosi da 310 a 231 chi­
lometri orari in 83 metri-. All'urto 
con il muretto mancano solo 38 
metri percorrendo i quali l'auto ri­
duce solo di poco la velocità sia 
per la banchina erbosa, sia |ier la 
contropendenza della via di luga e 
la ridoha altezza da terra. E a quel 
punto, secondo i consulenti, che 
l'auto perde il contatto col suolo 
La prova viene dai filmali che mo­
strano le mole della Williams bloc­
cate: -Un fatto impossibile per quet 
carie hi aerodinamici-. 

L'impatto con il muretto avviene 
a una velocita compresa tra i 210 e 
i 22(1 chilometri orari. I! collegio 
presieduto da Enrico Lorenzi™, 
preside della facoltà di ingegneria 
di Bologna, ha accertalo che la 
causa dell'incidente «è donila alla 
rottura di un pezzo di modifica di 
ridotto diamelro aggiunto all'origi­
nale piantone del volante per pote­
re abbassare il volante nel rispetto 
delle misure regolamentari di in­
gombro». 

In precedenza i tecnici della Wil­
liams avevano -allargalo la scocca 
nella zona volante medianmle l'a­
sportazione del bordo telaio per 
permettere al pitota di manovrare il 
volante con facilità.. Per i consu­
lenti dell'accusa, «nel valu ilare le 
necessarie deimensfcmi del pezzo 
non si è tenuto conto delle solleci­
tazioni elevate di flessione. Il pezzo 
risulta ad ogni modo male proget­
tato per la fatica, in particolare per 
il ridotto raggio di raccordo, anche 
con segni di utensile". 

La replica 
del team 
britannico 
lltaamWHiamt 
pnnde tempo: I M a l 
•MUtcukrto biffi» 
Hanno fatto «a pai* 
feri pomeriggio che 
attenderanno d » 
voiùiteMMfnata 
dalgSiSdl» 
macchina « Soma. 
prima di preeentani 
•un» memoria 
tecrfea.dldrleM.La 
WHNam». Infetti, 
vuol* nominare la 
vettura par 
concMtrauna 

Mesto SXSft Idolhgaiael 
team kufleie, le 
ceuMdM-lMMente 
non sono 
necaaaanamente 
qualla indteate nella adaconatenata 

flMpotieGbero 
eeeet* da ricondurre 
-ad UH tragica 
f*taSB. 

PALLANUOTO 

Ferretti polemico: 
«Ho perso l'azzurro 
solo per soldi» 

NOSTRO SERVIZIO 

•a ROMA, fi miglior centro boa del mondo? 
Massimiliano Ferretti. attaccante dell'Assitalia 
Roma, ma non più della Nazionale. Perché t 
programmi degli azzurri non richiedono più la 
sua presenza. Se il problema fosse solo tecnico 
la faccenda sarebbe chiusa. Ma siccome c'è 
dell'altro, tutto si riapre. C'è rabbia nelle parole 
di Ferretti. Rabbia ragionata, però. -Nessuno ha 
mai pensato di contestare le scelle tecniche di 
Radko Rudic. questo ci tengo a dirlo per scan­
sare qualsiasi equivoco». Tutto normale, insom­
ma. -E chi lo ha detto? Ho l'amaro in bocca per 
conte è stala gestita tutta questa vicenda. Quat­
tro giocatori campioni di tutto (mondiali, olim­
piadi ed europei) sono stati fatti fuori per que­
stioni non certo tecniche ma soltanto per soldi». 
I quattro, per la cronaca, sotto i fratelli Porzio, 
Gandolfi e lo slesso Ferretti Eppure dal Palazzo 
le giustificazioni per questa epuiazìone sono 
chiare: scelte dì Radko Rudic che aveva voglia 
di provare i giovani in un'annata senza appun­
tamenti di rilievo. Farli crescere in un ambiente 
d'elite, in grado di aumentare la loro saggezza 
tattica soprattutto a livello intemazionale. Pos­
sibile, un'eventualità reale, non c'è dubbio. Ma 
le paiole,di Ferretti restano II a lesti rooniare il 
contrario. -Scelle tecniche? Bene: poco tempo 
fa. a Como, sono stati fatti dei test sugli atleti az­
zurri. Rendessero pubblici i risultali. Fra [gioca­
toti che hanno mantenuto i livelli del '91 ci sono 
anch'io mentre hanno peggioralo le loro per-
fotmances Addico, Silipo e Pomitìo. Tre gioca­
tori che ancora giocheranno con l'Italia. Ma 
può darsi che io non abbia capito lo spirito di 
quelle prove, probabilmente se non avessi dato 
il massimo di me stesso adesso sarei ancora in 
azzurro...-. 

Da tempo si parla di un chiarimento tra gli 
epuralìe la dirigenza federate, con il presidente 
Bartolo Consolo in primis. -Parole al vento, fino­
ra». puntualizza Ferretti, "perche noi ancora 
aspettiamo un cenno, una convocazione». È un 
fiume in piena, il miglior centro boa del mondo: 
4^r.un'amich(!V(^.cQiilaSrMgna,;.s'liaKéllo-
na è andata tutta la crème del Palazzo con un 
ampio seguito di giornalisti A noi campioni del 
mondo, questo, non è mai successo. Tutta que­
sta attenzione su una squadra che nasce ades­
so, che è alla sua prima uscita. Buffo, no?». Ride 
amaro Ferrelti, un tipo dal carattere forte, prò-
babilmente "scomodo ". Vorrebbe raccontare 
storie e vicissitudini ma alla fine fa un passo in­
dietro. -Meglio tenersele dentro. La mia esclu­
sione dalla Nazionale si è conclusa con una 
semplice telefonata. "Nel 96 potresti tornare in 
azzurro" rpi è stalo detto. Certo, potrei, il condi­
zionale è d'obbligo in questi casi, lo, insieme a 
tre compagni di squadra siamo torse stati messi 
alla porla perché avevamo una personalità 
troppo imponente?Bene, ce lo dicessero, alme­
no metterei l'anima in pace. Una cosa: ci vor­
rebbe piti sincerità". 

Non sono i giocatori che fanno la partila ma 
gli schemi. Questo è il Rudic-pensiero. «Ho ca­
pito tutto. Meglio cosi». Un nuovo sorriso - ama­
tissimo stavolla - per Massimiliano Ferretti. «In 
dodici anni di Nazionale ho dato il meglio di 
me stesso; sacrifici in acqua, allenamenti e va­
canze passale a concentrarsi per un appunta­
mento importarne. Forse tutto questo impegno, 
per la Fedemuoto vale poco». Usa il condizio­
nale, Ferretti, e lo fa non senza ragionare. Non 
si può mai sapere. Chissà, torse un giorno Rudic 
tornerà indietro... 

Tennis 

Sampras 
sconfitto 
ancora 
aa Non sono giorni felici, questi, 
|»-t-Peto Sampras. Il n. I del tennis 
mondiale, olire che essere preoc­
cupalo per la sorte dei suo allena­
tore. Tim tiulliksori, attraversa an-
t he tilt modesto sialo di forma. Lo 
dimostra la sconfitta subita dallo-
l.mdcse Paul Haarhuis, tt. Al mon­
diale, nel «fondu himo del torneo 
Alp di Filadelfia, e con un punteg-
ijiu | M M ) i t e non lascia scam­
po a giuslilicazioni. Non le cerco, 
del insiti, neanche il n. I mondiale. 
t he dopo il match 11» ammesso: 
Non Mino entralo in parlila, non 
ini sono mal.-ei il Iti ialino agio. So-
no deluso, debbo tornare dietro la 
lavagna a meditare su questa pes­
sima iikimala, poi |joiiserrì a \tw-
pararmi ci une si deve per ti tonico 
di Indiali Wells, che si Rimi fra 
dm.' sviti ma ne». Al primo rumo 
Siuiipm." aveva faticalo a liberarsi 
i l i l terntlolo unigiiaiullo Marcelo 
t'illini Mi. .Wi evitimelo d'essere 
"1 nuli Miti etimi' Iti scorso anni) 

ASSEMBLEA DI LEGA. Istituita una commissione. Nizzola: «Basta sprechi» 

Patto tra società per salvare il calcio 
•MHOCKCMMUI 

aa MILANO Tulti sappiamo che il 
calcio sta vivendo un momento dif­
ficile. Sperperi, cattive gestioni, in-
veslimenii sbagliali. Dobbiamo la­
re in modo che questi nodi non ar­
rivino contemporaneamente nel 
collo della bottiglia. Altrimenti nes­
suno vorrà più metterci dei soldi. 
Perclie Investire se poi si deve lalli-
re? Ora bisogna tare in modo di ge­
stire meglio le nostre risorse. Per 
Sue-sto variamo una Commissione 
ella l.ega che, con alcune norme 

nuove, trovi dei rimedi. Le regole 
sono importami. Penile se c'è una 
legge che im|iedisce di fare spese 
folli, divenla poi naturale non lar-
b". 

Ijiciano Nizzola. presidente tifi­
la 1-ega calcio, fa il punto siili as­
semblea dei presidenti svoltasi ieii 
pomeriggio, tre le questioni all'oi-
tline del giorno: anzitutto il varo th 
una commlMtane. composta dal­
le K .inciela die fanno parte nel 
consiglio di Lega, die ha lo scopo 
iti far Ironie ai preoccupi ili chiari 

di luna del mondo del calcio La 
parola d'ordine è; basta con le fi­
nanze allegre e le spese folli. Con­
temporaneamente. con la costarne 
insistenza del presidente della Ro­
ma Sensi, viene portata avanli la 
propositi di modifica della legge 
91. Che in sostanza vuole queste 
cose' un nuovo status per il calcia­
tore che dovrebbe diventare lavo-
ralore autonomo: l'eliminazione 
del non fine di lucro per le sociela; 
lina serie di nuovi sgravi e agevola­
zioni fiscali. «Non possiamo conti­
nuare cosi» ha detto Sensi con una 
smorfia di dolore. -Il cak'Ki finita 
[ier morire. Sono contento perchè 
anche gli altri presidenti hanno re­
cepito questa mia preoccupazio­
ne». Una vera Inversione ih rotta? 
Vedremo. Da una patte i presidenti 
hanno capito che si è ormai arrivati 
ad un punto iti non ritomo: e dilani 
promettono di tirar la cinghia. Dal-
i'allra. però. |ier raddrizzare la bar­
ca, eh ietlono allo Stalo nuove age­
volazioni fiscali. Come dire1 noi 

facciamo un gesto di buona volon­
tà, voi comunque dovete darci una 
mano. 

Modifica dello statuto federa­
le. Da tempo c'è in programma l'e­
sigenza di rinnovare le norme che 
regolano la vita del calcio. Nizzola 
ieri ha annunciatoci^ ora è pron­
to, a questo scopo, un progetto 
della Federazione. "Siamo in disac­
cordo, come principio, sull'ipotesi 
della creazione di un unica Lega 
professkmislica. Comunque esa­
mineremo il progetto federale con 
serenità e poi prenderemo le no­
stre decisioni. Sono anche dell'i­
dea die la L?ga deve essere stac­
cala dalla Federazione Lln nostro 
nccpicsidente federale, in certe si­
tuazioni. si porrebbe trovare in di­
saccordo. E questo potrebbe esse­
re imbarazzai ile» 

Violenza. Nizzola ha riedito il 
divieto, per le società, di intrattene­
re qualsiasi rapporto con le lilose-
rie organizzale Ha anche ricorda­
to le nuove com|>etenzc del guar­
dalinee di riserva. «Usuo parere.su 
episodi accaduti lontano dala zo­

na dell'arbitro, divenla significati­
vo. E il giudice sportivo ne terrà 
conto». Sul decreto-Maroni ringra­
ziamenti a pioggia -Siamo contenti 
perché i parlamentari hanno capi­
to le necessità del calcio-. Soddi­
sfazione per il mantenimento di 
quella norma che obbliga i tifosi 
diliidati a presentarsi ogni domeni­
ca in questura, lln altro plauso, ov­
viamente. per il falrto che le socie­
tà non dovranno pagare i danni 
causati dai loro tifosi. 

Aaatcwrazlone-MUflatto. Il pre­
sidente della Roma si è ancora sca­
glialo contro la cosiddetta sssicii-
razione-scudelto. cioè quell'accor­
do ha A società (Milan. Juventus. 
Sampdoria e Parma) che hanno 
sottoscritto una sorla di polizza da 
ti miliardi per le spese in caso di vit­
toria. (n pratica, ogni squadra par­
tecipa con un miliardo e mezzo 
(tranne ìlMilanchc, partito (avori-
Io. ha dato un ceri linaio di milioni 
in più) " E' una cosa che non sta 
in piedi» ha detto Sensi. Per Nizzola 
è Invece tutto regolare. -E un ac­
cordo mutualistico che serve solo a 
suddividete le spese». 

Affare Lentini 

Galliani 
interrogato 
in Procura 
aa MILANO. L'amministratore He-
legato del Milan Adriano Galliani 
è slato interrogalo, ieri mattina, 
dal sostilulo procuratore della 
Repubblica di Milano. Glierardo 
Colombo, che indaga su un'ipo­
tesi di falso in bilancio che po­
trebbe essere stata commessa 
nell'operazione che portò al ira-
slerimento del calciatore Gianlui­
gi Lentini dal Torino al Mila ri. 

L'interrogatorio si è svollo al 
palazzo di giuslizia del capoluo­
go lombardo, alla presenza degli 
avvocati Oreste Dominioni ed 
Edda Gandossi 

Al leonine, il dirigente del Mi-
lan non ha fatto dichiarazioni, li­
mitandosi a nliadire di non avere 
pagato alcuna somma -in nero-
oltre a quella ufficiale indicala 
sul contralto depositato in Lega. 

Minisqualifica 

Cantona fermo 
sette mesi 
Va all'Inter? 
• LONDRA. La commissione di­
sciplinare della lederazbne ingle­
se ha squaliIteato Imo al prossimo 
30 settembre il giocatore francese 
del Manchester United Eric Canto­
na per aver sferralo un calcio stile 
-kung fu» contro uno spettatore 
che lo aveva insultalo il 25gennak> 
scorso a Londra in occasione delia 
parlila di campionato con il Crystal 
Palacc. Al giocatore è stala anche 
Inflitta una multa di diecimila sterli­
ne (oltre 25 milioni di lire). Canto­
na è stato già sospeso dal suo club 
fino al fermine della stagione. Sul­
l'attaccante francese |>ende anche 
una denuncia per aggtessinne 
semplice, per la quale Cartona do­
vrà comparire in tribunale il prossi­
mo 23 marzo La pena relativa­
mente mite intuita al trance-se tsì 
era ipotizzala anche una squallfic» 
a vita I rialimenu. le Miei su un suo 
possibile passaggio all'Inter. Si Ilar­
ia dì un contratto di fi miliardi (ier 
tre anni. 
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